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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sette posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli 
uffici aventi sede nel territorio della regione Abruzzo. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sette posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica del- 
le tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Abruzzo. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della iegge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto dei Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 


1 vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

F) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di L'Aquila, devono essere di- 
reitamente presentate o fatte pervenire ali’intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 


11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato rella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tirn- 
bro a data dell'ufficio postale accetiante. 


estinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei verii giorni dalla data di ricevimento di ap- 
pusito invito, formulaio dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all’atio dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione a! concorso: 

«) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
medi di cui all'ari. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titole di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rate il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di pariccipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
niti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
ralitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
no nulitare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo € incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbonc produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
ammunistrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, delia Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadicri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
eertificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalia data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 


ca 3 maggio 1957, n. 656. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalia data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, eniro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come pure 
ia copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre nresi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuii a pre- 
sentare non soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipctesi pre 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titoio a questo o ad altri Ministeri o ad aliri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubbkci, o ad 
atti ivi esistenti daì quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui seno depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posiziuni da aliestare. 


sono 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 
1976, alle ore otiv, in L'Aquila, presso l'Università degli studi, piazza 
Annunziata n. I. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in L'Aquila, presso la sede dell’'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pruma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messì a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto dei Ministro, immediatamente etticace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito i’ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di acceriamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 178 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di L'Aquila 


Il sottoscritto . LL... +44 
nato ili an eta ce ERO RA er ti a a Sci eo ati 
(provincia di. . . . . . .)eresidentein. . . . cap. . . . 
(provincia di... . .. .)via. ..... +... n. + + 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sette posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'’amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Abruzzo. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . .,di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
. . in data. . . . . . .€, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di: toe ahi e A a 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Abruzzo. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza? “sil uh det i e i RS A N del lee 


Data: c/& 4 ala 
Fifma; ut bielle a 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . Lago te ca e ea 
Visto per l' autenticità della firma del sig. alette Pra 
(9849) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a tre posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione perifcrica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli 
uffici aventi sede nel territorio della regione Basilicata. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo 
zone nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente deila Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attivazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della iegge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione delia citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a tre posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica del- 
le tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Basi- 
licata. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo deciciv del Presidenie della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) 11 possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Potenza, devono essere diret- 
tamente presentate o fatie pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano predotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) ta data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell’istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 198, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato 6 da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La daiîa di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zone del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) decumento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
mulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
no militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; À 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma cei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere @) e g), non- 
ché una copia integrale delio stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


= Diariye mummie rszimes-rare rizzo ani 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito. 

Il requisito delia buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalia data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
deila richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalia data di ricevimento delia predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’ari. 6, come pure 
la copia dello stato matricoiare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad aiiri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 
1976, alle ore otto, in Potenza, presso la comunità educativa 
E.N.A.O.L.I., via Enrico Toti n. 2 - Rione Francioso. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di caria 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

B) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delie prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse merenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Potenza, presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pnma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno Ìa votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio; delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 19@8, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova, 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomma prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neltà nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gii impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per Ja nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


II Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 179 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Potenza 


I sottoscritto LL. 
Natoli sile Ei vai e etna ta Te, la iva 
(provincia di. . . . .) e residente in . c.a.p. . . . 


(provincia di. . Vaio Ro e e ato 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ire posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione pe- 
riferica delle tasse ‘e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Basilicata. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . conseguito presso 
‘+++ +++ + in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di 0.0.0. 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Basilicata. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza; Lil. en e a 


Data,. . ... 
Firma . ....0. 24» 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. LL. 
Visto per l'autenticità della firma del sig ././...... + 


(9850) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quattro pesti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammini. 
strazione periferica delie tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Calabria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15.maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanogralici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei cunti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Miristero delle fi- 
nanze, risultanti dall'appiicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esarnì, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruoio dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delie 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dai- 
le disposiziani contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso speciale, per esami, a quattro posti di cas- 
siere‘in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Cala- 
bria. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 


VIZIO. 
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Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti e im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disperre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Catanzaro, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A ial fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione*della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o ‘da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le.cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisorta, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
clestinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale @ certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 196, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

.b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
ulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
210 militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

Bg) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorte; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
z10 alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e'degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data dì ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
Sca: entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 

invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della leitera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non'sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. li. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Catanzaro: 

a) presso la scuola media statale «G. Mazzini», via Maddalena, 
per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla L; 

b) presso la scuola media «Chimirri», via Marincola Pistoia, per 
i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Catanzaro, presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelie domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate cun de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui ail mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 
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I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente. seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gii impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24\agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 180 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Catanzaro 


Il sottoscritto LL 
Natoli: 0 see Sa ae e e 
(provincia di. . . . Je residente in. . . . c.a.p. 


(provincia di . x )Jvia. . . n. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quattro 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cas- 
sieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Calabria. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione-dei limiti di età per- 
Ché: ole i ie WE Pini 3 

Dichiara di essere cittadino italiano, ‘di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 


so del seguente titolo di studio . . . . . . conseguito presso 
. +. + in data. . . . . . . €, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. . . S Lelan ST fire gina 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Calabria. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 0.0... 


Data... < 4 ax 0 aa 
Firma 0.0.0 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . . Ev Sa, Sa dee 
Visto per l'autenticità della firma del sig. ta aLe eo e i 
(9851) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a otto posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto deli’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Campania. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista.la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uifici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioNni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visio il decreto minisieriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a otto posti di cassiere 
an prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del 
registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Campa- 
ma. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreio del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all’intendenza di finanza di Napoli, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; ° 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché ncl terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cu! prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al préceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali ‘disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata neì 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
medificazioni, attestanti il possesso del iitoio di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato 11 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zone del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
nt politici; . 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zo militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale e: 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto dei comune di residenza 
dai quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma cei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere @) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovine alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
adoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento deì diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad _ 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Napoli, presso l'Istituto professionale «S. Rosa», piazza 
Cavour n. 25. 

"In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L’'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eveniuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto;. 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Napoli, presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio. i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
genna:o 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
mnetà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi qumnto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria st provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 


sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendeno disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
nettà nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 181 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Napoli 


Il sottoscritto LL. 
Matotil:: uu: 0 e cai a Der n e ae RE 
(provincia di. . . . . .) e residente in . . Cap. . +. . 
(provincia di. . . )via. . .. ROSSE Egg 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a otto posti 
di cassiere în prova nella carriera di concetto dell’amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Campania. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Chè "3 13 ei bp el ae Ri LE e Ai LR e e 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . .,di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
20000 +++ + + in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. ././././././L2 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Campania. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedénza:: .:0 io n È Se ue e e e La et 


Data, 0204 sie 
Firma...» 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. LL. 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . ..... - 


(9852) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 238 dell’8 settembre 1976 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ventiquattro 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Emi- 
lia-Romagna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l’istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
Imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4+-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei canti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presiderite della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ventiquattro posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della 
regione Emilia-Romagna. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti da! suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 
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Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) II possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire suì rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del. 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all’intendenza di finanza di Bologna, devono essere dirctta- 
mente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non ol. 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima ia elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delie 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auien- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 


di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del | 


recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domatida, né per 
eventuali disguîdi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate © spedite a mez- 
20 raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La -data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 


possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 


manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 19, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti ii possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
nitti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

‘f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbligm 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
no militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

li requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado dì presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non nlasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia statà fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesì dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare {servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della fettera diinvito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi. 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà compesta ai sensi dell'art, 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

1 colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Bologna: 

a) presso la sala esami dell’intendenza di finanza, piazza Malpi- 
ghi n. 19, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A 
alla L; 

b) presso la sala Italia, piazza Costituzione n. 5/c, per i candida- 
ti il cui cognome ha inizio con le lettere dalla M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvate con decreto del Presidente della 
Repubblica 3.maggio 1957, n: 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Bologna, presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riporiato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pnma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto otienu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, ia votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al coneorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di meriio, quella dei vincitori dei concor- 
so e quelia dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efticace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalia data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria s1 provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 
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I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati, 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 182 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bollo da L. 709) 


All'intendenza di finanza di Bologna 


Il sottoscritto . 0.0.0... 
nato: +. ix © a TER dec toe e È SA A na 
(provincia di. .)e residente in. . . . cap. . . . 
(provincia dì . SI )via. See Niba E 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ventiquat- 
tro posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel terri 
torio della regione Emilia-Romagna. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di eta per- 
Cheio sia, o sar ie DI RIU n E e e e 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . E di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

+... in data . . e, per PRUanta riguarda 
gli obblighi militari, di. 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso o di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Emilia-Romagna. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 


Data, . 
Firma 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuaii 


comunicazioni. . . S 
Visto per l' autenticità della firma del s sig. 


(9853) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a otto posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammini. 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio i954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto-del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
umposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbiica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vistà la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono siate approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
ranze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a otto posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del 
registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
cei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

1 vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
clel registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 


non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

I] limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica i0 gennaîo 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3, 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato de! Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Trieste, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche sc sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf. 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30" anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

P documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
sécondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amiministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsì a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8, 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
fa copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi. 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi’ riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. Il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Trieste, presso l'Università degli studi, piazzale Europa 
n. I. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggicre; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
merito: 

a) fotografia recente, applicata s sul REZSAOO foglio di carta 
bollata con firma deli’ asti pat 

b) tessera postalé;: sn 

c) patente automobilisticà;' ‘ 

d) passaporto; 

e) certa d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 

Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in maieria 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Trieste, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette deci:ni nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
rnunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto citenu- 
to nei collequio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
piessiva, in base alla quale viene formata la gra ‘aduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non posseno, complessivamente, superare la 
metà di quelli messì a concorso. 

°D P8 preferenze e le riserve di cui rispeitivamente ai precedenti 
conii quinto è sesto non saranno appncabili se i feraitivi titoli non 
siano stati indicaii nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli 
cate nel Bolleitino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione delia documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assuntivinisérvizio ai sensi dell'art. 6:dél. presente 
bando saranno nominati.in prova;-con decorrenza dalla data-di talesas: 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescriîti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente deila Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1979, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato ella Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 183 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'interndenza di finanza di Trieste 


Il sottoscritto. >; quia date UR ue ea 
nato cin a eglia MAL au ge e i e 
(previncia di,....... DR SR ci residente in. GAD: + La 


{provincia di . via di A a 5 E Dif 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per < esami, a otto posti 
di cassiere in prova nella carriera di coricetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio deila re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Fa presenie di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Dichiara di essere cittadino ae di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . È , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
reed data «Sw e . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. . . 5 uh E SO E ale co 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, i in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territerio della regione Friuli-Venezia Giulia. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza” “i i. cao ele ce a ta ee e en e 


Data, . 


Firma . . . 


Indirizzo presso il quale desidera che +eREane inviate eventuali 
comunicazioni. . Elma dela E 
Visto per l'autenticità della firma del sig. Spia, fee ssa 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quattordici 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Lazio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Renubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
amposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quattordici posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della 
regione Lazio. 

A] predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano siati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all’intendenza di finanza di Roma, devono essere diretta- 
mente preseniaîte o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Sì considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alia precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delte 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bandu). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
lare presso cui prestano Servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le tui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all’atio dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 19@, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato 11 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
niti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

Î) documento aggiornato: a:data ‘recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio mlitare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo aì servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. ; 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono csibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito. 

Ii requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non nlasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. li. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Roma, presso il palazzo degli esami, via Girolamo Indu- 
no n. 4. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amrrinistrazione si riserva di variare la data e la sede dell’esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

€) carta d'identità; 

f porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse merenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidenie delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Roma, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scriita. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto dei Presidente della Repubblica i0 
genna:0 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messì a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati inclicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei nor vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede-- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, fogiio n. 184 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Roma 


Il sottoscritto LL... 
nato.ili. vo: poule en a da el Lo Von 3 
(provincia di. .) e residente in. . . . c.a.p. . 
(provincia di . Jia... 2 OD. . 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quattordi- 
ci posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei 
cassieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Lazio. 

Fa presente di aver diritto all'eievazione dei limiii di età per- 
Che! oi Si a ai Ta E O po TR ELL 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . +. di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nelia destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titoio di studio . . conseguito presso 

. . in data... .. . . €, per dano idea 

gli obblighi militari, dii e cs 4 7 ; 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Lazio. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: ils. a palla ee ae E 


Data, . ...... 
Firma 
Indirizzo presso il quale desidera che Varano inviate eventuali 


comunicazioni. . . Sa nnt e o 
Visto per l'autenticità della firma del sig. ie ao i 
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(Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sedici posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Liguria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonotho di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione helle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente ‘della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché.dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 198, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sedici posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del 
registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Liguria. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 


tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto’ 


1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 
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Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. : 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 


‘si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Nun si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, lFesclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Genova, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo ‘raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luage di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori c 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1988, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
iciente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna: responsabilità per il caso 
di dispérsione di comunicazioni dipendentà” da-inesattè indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mané: a fppure tardiva ‘comulti 
cazione del cambiamento di recapito indicito' nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandaia. 


ù 


Art. S. 


I candidati le cui domande sono state preseritate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il te:mine stabili. 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, menire per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento taà fede il tim- 
bro'a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I cardidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap 
posito invito, formulato dall'amminisirazione a mezzo iettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui ail'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titoio di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delie domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare ii diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

. e) certificato generale del caseliario giudiziaîe; 

| f) documento aggiornato a data recente relativo agli obllighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale 0 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 2 ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 lug!io 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di svitoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che sìano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere @) e g}, non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante dei Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 viricitori del concorso che ilon siano in grado “i presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonosiante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento delia predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli ir rebassati erano in possesso della cittadinanza ita:iana e in go 
dimento dei duisti politici anche alla data di scadenza del termine uti 
le per prozurre le dumande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sni dorurnenti che i candidati sono tenuii a pre 
sentare non seno soggette a legalizzazione, eil'iniuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 cella legge 4 gennaio 1568, n. 15, e successi. 
ve modificazioni. 

Mon sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
preseniati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuitavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferirrernto ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
cemprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno aliresì, facoltà di avvalersi di docu: 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreche idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreio ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colluquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
minisirativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il collequio verte sulle materie oggeito della prova scritta. 


Art. il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Genova, presso la fiera di Genova, piazzale Kennedy, 
palazzo dello sport, padiglione B2. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto dei Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere.la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera‘postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


11 colloquio avrà luogo in Genova, presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
.gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri . 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 
e. 

Gli impiegati assunti, in. servizio ai sensi. ‘dell’art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto -sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 185 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Genova 


Il sottoscritto L00200 
nato:rilic: a Giga e MR e He a I e Re 
(provincia di. . . . . . .»eresidentein. . . c.a.p. . . > 
(provincia di. . . . . Vian siae ma Dite 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sedici po- 
sti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Liguria. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Chen ea RS E ine decda i E i I a 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . «+, di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
. + in data. . . . . . . €, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. e o enna de ida 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Liguria. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: | i a Li e e e a en 


Data,. 


Firma... apo alsa ela ca 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . . a dep 
Visio per l'avienticità della lima del sig. di agonia de 


(9856) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a trenta posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Lombardia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con ii quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal 
e disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a trenta posti di cassie- 
re in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Lom- 
bardia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettiera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Milano, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 

re i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. - 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° armo di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della ciitadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) ie eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). : 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 198, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti staiali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiéente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o del reparto mili 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapitò, da parte del candidato o.da mancata oppure tardiva. comuni 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda ne per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso ‘di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o snedite a mez- 

zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 
“ La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno cei muse suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap 
pesito invito, formulato deall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 


i medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di’ 


destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 


in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do-- 


manda di pariecipazione al concorso: 


a) dipioma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, auteriticata nei' 


modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 

© rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in gedimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

- f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del fogiio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
‘Secondo comma, clella legge 2 aprile 1968, n. 482, una dic hiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
io alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierolegico del sangue, ai 
‘sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o oper ai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma cei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e 2), non- 
ché una copia integrale dello'stato maitricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovanie la loro 
idoneità selce a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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: Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell’interessato, enîro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come pure 
la copia del'o stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 


l non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 


ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alie leitere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go-. 
dimento dei diritti politici anche alia data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di aminissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delie ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4: aaa 1968, n. i5, e successi. 
ve modificazioni. © 

Non' sono ammessi riferimenti a - ate in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferirnento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici; o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le PORZIONI giuridiche e di fatto: da 
comprovare. - 

In tal caso essi dovro indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di ‘avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9, 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. . 
La prova' scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 


| diche.ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 


ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed.economia politica. 
- Il colloquio verte sulle materie oggetto-della prova scriîta.- 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Milano: 
a) -presso l'università statale, via. Festa, del Perdono n. 3, per i 
candidati il cui cognome ha inizio con Je lettere dalla A alla M; 
; b) presso l'università statale, facoltà scientifiche, via Celoria, 
n.20, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla N alla Z. 
In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell’art.. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
"I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal’'con- 
corso, si presenteranno a sostènere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Milano, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
‘to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assuriti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 186 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Milano 


Hisottoscriito:: di. ia a A e a 
natolli.. x dre È SR RR aree n la 
(provincia di. . . . . . .eresidentein. . . . cap. . . . 


(provincia di. . . . . PM a Pe al e dra 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a trenta po- 
sti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Lombardia. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
‘+++ + + +. in data. . . . . . .€, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, dii... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Lombardia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: 0-0 ii Le e E e Al 


Data, 0 ola eee 
Firma . ..0..... ++ 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. 0... 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . 0.0.0... 


(9857) 


30 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 238 dell’8 settembre 1976 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a otto posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse c imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Marche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli'uffici del registro; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli | 


impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visio il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell’art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; i 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970,.n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a otto posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del 
registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Marche. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. ' 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 deì me- 


desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 


n. 649. 

I vincitori nominati all’impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. ” 


Art. 2. 


«Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957. n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. ° 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. i 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


:Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Ancona, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini-' 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni oncer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; i $ 


11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prèstano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicatò ‘fiella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né pet mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
n carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato’ sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30' anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zone del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8) certificato di un medico militare 0 del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano. dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 2) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare: 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare {servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. I 

I certificati di'‘cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori dì confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.;19 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed econemiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Ancona, presso l'Università degli studi, facoltà di medi- 
cina, aule magne A e Angelini, via Grotte di'Posatora. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 


g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione. 


dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 8SI. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
‘esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili delto Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Ancona, presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pnma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- | 


meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge Zaprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di.posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi. titoli non 
siano stati imdicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
mommna prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalia data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni: i 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. ° 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 187 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su caria da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Ancona 


Il sottoscritto LL... ee 
Mato.ili it di RR LO o Pete Tn 
(provincia dì. . . . . . .)eresidentein. . . c.a.p. . . . 


(provincia di. . .‘. . . via. LL... 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a otto posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Marche. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 

‘Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . .,di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, dì essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
0 0 ++ +. . in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. ././././././2/2/ LL 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Marche. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: i. lo. Lula el ae LR Re i en na 


Data; {Gp ea le Lu 
Firma...» 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. 0... Le 
Visto per l'autenticità della firma del sig . .-. .....- 


(9858) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quatiro posti 
di cassiere in prova nelia carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi 
ci aventi sede nel territorio della regione Molise. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


- Vistada legge 15 maggio 1954, n.. 270, concernente-l' istituziòne del 

servizio, «autonomo di cassa negli-uffici del registrop > est 

‘ Vistagk testo unico delle disposizioni coneérmenti lo'statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidenie della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1346, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto. il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civiti dello 
Stato; 

Visto il decreto de] Presidente della Repubblica 28 dicembre 1979, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni dei nersonale 
deile amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente deîla Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. il, n. 4) e 4-bis), della les ese 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli dei personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 

. mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 


Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla} 


Corte dei corti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effeito dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal. 
le-disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. l. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quattro posti di cas- 
siere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Mo- 
lise. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del-secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere ‘negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 
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I o emerito sci 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) II possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

1] limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano.le nerme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto. del Presidense della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
peifezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle dorharide di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'eieiturato politico o coloro che siano stati desiituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impieso stutale ai sensi del 
l'art. 127, lciiera d), del testo unico apiprovaio con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'ammimistrazione può disporre in ogni momento, con decreto 


‘motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddeito rer difetto 


dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissicne al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzaie ati'intendenza di finanza di Campobasso, devono essere di- 
rettamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

‘ Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche sc sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell'istitu- 

te presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 
6) la posizione rivestita per quanto concerne ‘gli obblighi mili- 
tari; vi : 
: 7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano Fas messe le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di idea 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 


‘aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 


bando). 
I titoli preferenziali e ai precedenza nella nomina, non espressa- 


‘mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 


considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 


ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei, 


pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che.si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato neila domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di.ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dai precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
un carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno'di età, alla data di scadenza del termine utile per la 


presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono] 


produrre, altresì, i documenti aiti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
mulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

B) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 198, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell’Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limiiarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 2) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado dé presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fasta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell’ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c) d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
fa copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso delia cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti: 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 198, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Campobasso, presso la scuola media statale «Francesco 
D'Ovidio», via Gorizia. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostencre la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
‘mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Campobasso, presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la‘ 


votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
“«pnima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non.ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. . 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
genna10 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria st provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro al termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


T posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
11 termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell’art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 188 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Campobasso 


Il'sottoscritto: i. u pè a i a ae el rai ren 
nato: aa, le sad o ao e 0 
(provincia di. . . . . . .eresidentein. . . c.a.p. . . . 
(provincia di. . . . . . via. . . NE Mii es 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quattro 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cas- 
sieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Molise. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . o ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
. .indata. . . . . .0. €, per SURUIS riguarda 
gli obblighi militari, di. aa 3 5 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Molise. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: LL. «= 5 ate a elena e e Me e 


Dataj> o Sai <br 
Firma... 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . . PE PT 
Visto per l'autenticità della firma del sig. Tar ore ss aarà 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quindici po- Art. 2. 
sti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette su Per l’ammissiorie al concorso è richiesto: 
gli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
uffici aventi sede nel territorio della regione Piemonte. ma di ragioniere e perito commerciale. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. . 
IL MINISTRO PER LE FINANZE j Il limite massimo di età nen può comunque superare, anche in ca- 
" ‘so di cumulo di benefici, “gli anni 36. Non, si applicano le norme conte- 
‘ nute nell'art. 200, primo comma, del deereto del Presidente. della Re-. 
3 Vista la legge 15 maggio,1954, n. 270, concergente, I: istituzione del ! pubblica 1 gennaio, 4957, n. 3. 


T 


servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; O) Cittadinanza italiana. 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti io statuto degli D) Godimento dei diritti politici. 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della E) Buona condotta morale e civile. 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive. modificazioni ed inte- F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
grazioni; perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

Visto il decreto del Presidente della, Repubblica 3 maggio 1957, G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; tari. 


Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 


nanze e successive modificazioni; Art. 3. 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre ; 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di, 
zione nelie carriere dell'amministrazione finanziaria; scadenza del termine utile per la pre sentazione delie domande di par- 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, | tecipazione al concorso. 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
Stato; esclusi dall'eiettorato politico o celoro che siano stati destituiti o di- 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, | spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale | no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai ‘sensi del- 


deile amministrazioni dello Stato; | l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, | dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 

imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 


Visio il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre | dei prescritti requisiti. 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi ‘ 
meccanografici del Ministero delle finanze; Art. 4. . 
Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante nerme per il potenzia- 


mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; di de di 1 d boll d 
Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla Le domande di ammissione al concorso, redatte su caria bollata e 


Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio | indirizzate all’ intendenza di finenza di Torino, devono essere direttà. 

n. 370, con il'quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto | Mente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non ol. 

1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- | tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 

nanze, risultanti dail'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, | creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

n. 397; Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 

per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- | mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 

cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette | dell'ufficio postale accettante. 

sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; Nella domanda, redaita secondo lo schema allegato al presente de- 
Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto | creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione dei concorso, devono 

conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delie | dichiarare: 


riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal. | to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 198, n. 482; simo di età; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
Art. I. to presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; . 
6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili-- 


Decreta: 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quindici posti di cas- a 
siere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici impiego; 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio delia regione Pie- 8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
monte. VERE destinazione nel territorio della regione; 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo | codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
art. 2. eventuali comunicazioni; 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- | nella nomina previsti-dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto | categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso | nenti lo statuto degli impiegati civili delio Stato approvato con decre- 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- | to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, | aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
n. 649. bando). 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo | mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- | considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
vizio. degli idonei del concorso; 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa ‘autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna resporsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da'înesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. î bi 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno dì età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

, d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle-lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

11 requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 


‘d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 


ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del' toncorso che non siano in grado di'presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera-d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


1 documentì di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. : 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. i 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle, finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art ]l. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Torino, presso il Politecnico, corso Duca degli Abruzzi 
n. 24. 

‘©. In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati, 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente delia Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Torino, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno-venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma dei voto riportato nella prova scritta e del voto oitenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 


duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messì a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alia nomi- 
na in prova. 


: Art. 16. 

I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il‘termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 

e comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 

concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 

sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 

nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 

entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


ATE 17. 


Gli impiegati assunti in' servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nomiîlati' in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 190 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Torino 


Il sottoscritto LL... 
nato ili; Se ea A a e La se e e ia 
(provincia di. . . . . . .)eresidentein. . . . cap. . . . 


(provincia di. . . Jvia,. . 5 n.. è 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quindici 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cas- 
sieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Piemonte. 

Fa PIG: di aver diritto all elevazione dei limiti di età per- 
chè . . 

Dichiara di e essere cittadino italiano, ‘di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 

. .in data. . . . . . . €, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di: seco > SI 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Piemonte. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preterenza e di 
precedenza: Lu i ea i E On e 


Data; pe dia 


Firma. ...0.0.0.. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . Si Re o ap te 
Visto per l' autenticità della firma del sig. se ela 


(9860) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sette posti di Art. 2. 
cassiere in prova nella carriera di concetto deli’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette suglì af- Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ci aventi sede nel territorio della regione Puglia. ma di ragioniere e perito commerciale. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
sì di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
i so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del | pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. è 


servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; C) Cittadinanza italiana. 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli D) Godimento dei diritti politici. 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della E) Buona condotta morale e civile. 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
grazioni; j perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; tari. 


Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; Art. 3. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, | tecipazione al concorso. 

n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
Stato; z i . . esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, | spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale | no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
delle amministrazioni dello Stato; ‘ l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, | dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto «del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; Art. 4. 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; . Cui 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla |... domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio indirizzate all'intendenza di finanza di Bari, devono essere direttamen- 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto | te presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non oltre i 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- | trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, | nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

n. 397; Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, | spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- | mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette | dell'ufficio postale accettante. 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto | creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle | dichiarare: 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- | to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
le disposizioni contenute nelìa legge 2 aprile 1968, n. 482; simo di età; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi delia mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 


Decreta: concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’istitu- 
sci to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 
rt. 1 


6) Îa posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 
; ; . eli . 7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 

È indetto un concorso speciale, per esami, a sette posti di cassiere | strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica delle impiego; 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del 8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Puglia. destinazione nel territorio della regione; : 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo | codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
art. 2. eventuali comunicazioni; 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 10) il possesso di eventuali titoli preferenziali 0 di precedenza 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- | nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto | categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso | nenti lo statuto degli impicgati civili dello Stato approvato con decre- 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- | to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, | aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell’art. 1 del presente 
n. 649. bando). 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici ] titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo | mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- | considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
vizio. degli idonei del concorso; 
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11) fa firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici utficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. S. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venii giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della iegge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione ai concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensì dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo 0 operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi'a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi. 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o adaltri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Bari, presso il villaggio del Fanciullo dei Padri Rogazio- 
nisti, piazza Giulio Cesare n. 13. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso aliri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d), passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 
. . g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente delia Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Fer lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad! 


esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 

nei testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 

to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 

nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
Art. 13. 

Il colloquio avrà luogo in Bari, presso la sede dell'intendenza di fi- 
nanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidztc, la votazione com- 
picssiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i prirri classificati in gra- 

iua:oria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to celle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti nen possono, complessivamente, superare la 
me2à di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
cormimi quinto e sesto non saranno applicabili se i relaiivi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di atamissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova, 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


1 posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in ‘servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicaio nella Gazzetta Ufficiale delia Repubbiica ita- 
liana. 

Rema, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 189 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 709) 


ze di Bari 


All'istendenza di fin 


Il'sottostritiorio eni Li, o a el ade E 
mato.ili i osa Letra: Fede ca da nd e Lei Ai 
(proviiitia di. . Jeresidentein. Capi. 5 #5 
(provincia di... ... .)via. Dori 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sette posti 
di cassiere in pro.a nella carricra di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e impuste indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Puglia. 

Fa presente di aver diritio aill'eie 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelie liste 
elettorali del comune di . A ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amminisirazione, nè nella 
decadenza da precedente imipiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
adare ee abati e È . €, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di L/././L/0L 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Puglia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza' iui do e ER e TL e nt 


vazione dei limiti di età per- 


Data, . . 
Firma sla. e gr 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. LL 
Visto per l'autenticità della firma del sig. /././..... 


(9861) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a cinque posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Sardegna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono siate approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si.è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delie 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art, 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a cinque posti di cassie- 
re in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Sarde- 
gna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica. 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 


non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 
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Art, 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

EF) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Cagliari, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 


aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume 'alcuna’responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell’ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); - 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; — 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o dei medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 

I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalia competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito dî 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 196, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

T profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo, 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze ” 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Cagliari, presso il liceo scientifico «Pacinotti», via Ligu- 
ria n. 3. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per io svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nei testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del. Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Cagliari, presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di aiîmeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza. a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'ari. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messì a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande‘di ammissione al concorso. 


Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio în 
via provvisoria s1 provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 

Arî. 15. 

La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 


sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova, 


Art. 16. 

I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 


l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, glì interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art 6 del presente 
bando saranno naminati in prova, con dederrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Aì medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto dei Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 191 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo delia domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Cagliari 


Il sottoscritto Lod 
natoflili. LL sasa FÉ 
(provincia di . ) eresidenie in. . . cap. - - 
(provincia di. . Den MA a Cee Me a 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a cinque po- 
sti di cassiere in prova nelfa carriera di concetto deli'amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Sardegna. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . s ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabife, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . conseguito presso 
eee ei ibedatat, sx 4 . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. 2/2/2222 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Sardegna. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 


Data, . 
Firma . . . 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. DAI na eta Bite 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . . . 


(9862) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a tredici posti 
di cassiere în prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Sicilia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa pegli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 134), recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal: 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a tredici posti di cassie- 
re in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Sici- 
lia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

1 vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica ce mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego, statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del tesio unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato dei Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all’intendenza di finanza di Palermo, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol. 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonche, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione diieemunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte:del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisuria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alia scadenza dei venti gierni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tuttì gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. i5, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
nttu politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuaivo dell'Arma cei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e dci documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti fa data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e 4) dovranno atîestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della iegge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o adalîri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri. 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
miristrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

I colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà lungo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto: 

a) in Palermo, presso la Casa Professa, via Santi 40 Martiri 
n. 14, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A 
alla Dj 

b) in Catania, sede sussidiaria, presso il circolo didattico «Filip- 
po Corridoni», via Maratona, 2, per i candidati il cui cognome ha inizio 
con le lettere dalla £ alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'ammiristrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente deila Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Palermo, presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al. 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
genna1o 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possceno, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegaii assunti in servizio in 
via provvisoria sI provvedera con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termirie di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 

I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sci mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenii che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l’ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giornì dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l’assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 192 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’interdenza di finanza di Palermo 


Il sottoscritto... ea A 
nato il. Sar is di a LL de 
(provincia di. .) e residente in . cap. . . . 
(provincia di . Jvia. . . AREE: ; 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a tredici po- 
sti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Sicilia. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
ChE ne dla uo cine Me le i a Ln 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 


so del seguente titolo di studio . . . . . conseguito presso 
. .indata. . . . . . .€, per eno DEAN 
gli obblighi militari, di-. toa anda 0 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lungue residenza nel territorio della regione Sicilia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... 


Bata asa 
Firfià. > <-/ ps Pea 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. > SI a dal aac te a 
Visto per l'autenticità della firma del sig. ate ko i o Eos 


(9863) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ventidue po- 
sti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette su- 
gli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli 
uffici aventi sede nel territorio della regione Toscana. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; î 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 

Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; - 
Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal. 
le disposizioni contenute nella legge 2'aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ventidue posti di cas- 
siere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione To- 
scana. î 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrère dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

II limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. i 

C) Cittadinanza italiana. — 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato dei Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Firenze, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non ol. 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 4‘ 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redaita secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

i 6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; G 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a rnezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il im- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall’amministrazione a mezzo iettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 196, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenii che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
Validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamenta sierologico del sangue, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma cei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. s 

1 concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Ii requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data delia stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
ron anteriore a tre mesi da quella di ricevimento delia lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresi, facolta di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 

La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Firenze: 

a) presso la sala esami dell'intendenza di finanza, via del Pratel- 
lo n. 6, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A 
alla L; 

b) presso l’Università degli studi, aule biennio, facoltà di inge- 
gneria, viale Morgagni n. 44, per i candidati il cui cognome ha inizio 
con le lettere dalla M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una © più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto ‘d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente deila Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 

Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato àpprova- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13, 


Ii colloquio avrà luogo in Firenze, presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pmma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
piessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3 e delia iegge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni, 

Nei casì in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in'ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi: 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. : 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n, 44 Finanze, foglio n. 193 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da'bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Firenze 


Il'sottoseritto. isolana ear ea ea 
natorili it al ra ER i e O i e ee 
(provincia di. . . . + .)eresidentein. . cap. . . .. 
(provincia di... ... .>via. LL... N. + 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ventidue 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cas- 
sieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Toscana. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Ché da sorive se po a n I a Te Se it 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente, impiego conseguito mediante produzione di 
documenti fa)si o viziati da invalidità non sanabile, dì essere in posses- 


so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso’ 
+ +++ + ++ + in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, dii ././././...... RS: 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Toscana. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: 00 Lod allea e e a E Ra 


Data; a dd due a. 
Firma . .././.. + 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. 0.0... . 
Visto per l'autenticità della firma del sig... .... + 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quattro posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’ammini 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per gli uffi- 
ci aventi sede nel territorio della regione Umbria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l’istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effeito dai 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, rmsultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quattro posti di cas- 
siere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Um- 
bria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 
Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

1 vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente delia Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. ° 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tarli. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Perugia, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; ° 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscriiti, ovvero i moti 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano Servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alia scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
marda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare ii diritto alla protra- 
zone del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
mulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio muitare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
da! quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nerite dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predeiii, puy 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e £), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Ii requisito deila buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che nun siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti fa data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e /g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quelia di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) c d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuuri delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art 11. 

La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Perugia, presso l’Istituto tecnico commerciale «Enrico 
Fermi», via Canali n. 12. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dai con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
boliata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
. glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Perugia, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La sommia del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella cei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria sì provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 194 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Perugia 


Il'sottoseritto: (o ca > 40 e de ee ale 
nato. ale e A e RO a 
(provincia di . Je residente in. . cap. . . . 
(provincia di . Jia... 3 Dit 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quattro 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell’amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cas- 
sieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Umbria. 

Fa presente di aver diritto all'èelevazione dei limiti di età per- 
Ché: coli n e IR La CR SR A N a e 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . : . conseguito presso 

. +. . in data. . . . . . . e, per quanto arde 

gli ‘obblighi militari, di. . . Pers 5 Palo 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Umbria. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: iu i act RE e e a 


Data,. |. |... . 
Firma... i ole anal 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . Cl e Pelo i 
Visto per l'autenticità della firma del sig. sol Se ea e 


(9865) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a due posti di 
cassiere in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Valle 
d'Aosta. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 15 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, -n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delie carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abo- 
lite imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante attuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis) della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, contenente lo 
statuto speciale per la Valle d'Aosta; 

Visto il decreto ministeriale 19 setiembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
nserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a due posti di cassiere 
in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferica del- 
le tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Valle 
d'Aosta. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
“gd decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n È 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Il limite massimo di età non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36: Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreio del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difeiti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Aosta, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

.Si considerano prodotte in tempo utile te domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale acceitante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione dei concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che sianv trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell’art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda'di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso. 

I candidati devono altresì dichiarare se intendono sostenere le 
prove d'esame in lingua francese. 


came. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive rnodifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
20 raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 196, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del lirnite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recene relativo agli obblighi 
nulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio miliatre o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado delia sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottoufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 238 dell'8 settembre 1976 


55 


dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell’ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi- 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali riswitino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi deil’art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, e sarà integrata da un docente di lingua francese, 
a norma dell’art. 3, quinto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad-accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

I candidati originari della Valle d'Aosta hanno facoltà di sostenere 
la prova in lingua francese. 

I1 colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta ed è in- 
tegrato da una conversazione in lingua francese in cui il candidato do- 
vrà dare prova di avere piena conoscenza delia suddetta lingua, non- 
ché da una versione estemporanea in lingua italiana di un testo france- 
se su argomenti di carattere generale. Per i candidati, invece, originari 
della Valle d'Aosta, che abbiano svolto in lingua francese la prova 
scritta o che sostengano il colloquio nelia stessa lingua, la conversazio 
ne avrà luogo in lingua italiana e la versione avverrà in lingua francese 
da un testo italiano. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 
1976, alle ore otto, in Aosta, presso l'Istituto professionale regionale, 
viale Chabod, n. 8. 
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In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Aosta, presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della, Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 
te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 12 agosto 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 195 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Aosta 


Il sottoscritto . ././././LL 4 
Daio.il;- i i 0 o Reno LE ORI a E nn 
(provincia di. . . . . . .>)eresidentein. . . . cap. . . . 


(provincia di... /... via... N. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a due posti 
di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Valle d'Aosta. 
i Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Chè' io alert e e E ni 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
200.0. + + +. in data. . . . . . . €, per Quanto riguarda 
gli obblighi militari, dii... 0/2/4224 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Valle d'Aosta. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... ...... 
Dichiara di voler sostenere la prova di esame in lingua . . . . . 
. (italiano o francese). 


E O 


Data, . .. 0.0.0... 
Firma... 0.0...» 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. 0... LL Lee 
Visto per l'autenticità della firma del sig . . . . .- . ... 
(9866) 
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di idrorariio ariani mariranenel 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quattordici 
posti di cassiere in prova nella carriera di concetto del 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugii affari, ruolo dei cassieri degli uffici del registro, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Ve- 
neto. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge Î5 maggio 1954, n. 270, concernente l'istituzione del 
servizio autonomo di cassa negli uffici del registro; 

Visto il iesto unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. i077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Staio; 

Visto ii decreto del Presidente della Repubblica 28.dicembre 1970, 
n. 1979, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
dello amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, recante atiuazione dell'art. 11, n. 4) e 4-bis), ciella legge 9 
ettobre 1971, n. 825, relativamente ai ruoli del personale dei servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze; 

Vista la legge 4 agosto 1975, a. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvaie, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a cassiere in prova nella carriera di con- 
cetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, rucio dei cassieri degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonché dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 196$, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quattordici posti di 


cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei cassieri degli 
uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Veneto. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 19 n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 
1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso 
dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del me- 
desimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649. 

I vincitori nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso, con esclusione di altri titoli di studio del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i ca- 
si di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

I) limite massimo di eià non può comunque superare, anche in ca- 
so di cumulo di benefici, gli anni 36. Non si applicano le norme conte- 
nute nell'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 
.  F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difeiti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 
G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbone essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiri o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro inipiego statale ai sensi del 
l'art. 127, lettera d), del tesio unico approvato con aewreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'emministrazione può disporre in cgni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dai concorso suddetto per diferio 
dei prescritti requisiti. 


Art, 4. 


Le domande di ammissione al coricorso, redatte su carta bellais ed 
indirizzate all'intendenza di finanza di Venezia, devono essere dircita- 
mente presentate o faite pervenire all’intendenza stessa, entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a queilo di pubblicazione del presente da 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A ial fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redaita secondo o schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, devono 
dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legitiima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condeno, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'istitu- 
to presso il quale è staio conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

5) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; ° 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizicni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili delio Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonché nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). , 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati neila domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degii idonei del concorso; 
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11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. S. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dail’intendenza di finanza, mentre per quelle spe- 
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il tim- 
bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia dei diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'arî. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, attestanti il possesso del titolo di studio prescritto; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
mone del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ntti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
mulitari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zo militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trolio i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o opera: presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), non- 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorîi dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documenio deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso deila cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successi. 
ve modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, sempreché idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successive 
decreto rninisteriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimente 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 2 dicembre 1976, 
alle ore otto, in Venezia: 

a) presso la sala esami dell'intendenza di finanza, Campo San- 
t'Angelo n. 3538, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla A alla D; 

b) presso la sala esami della fondazione «Giorgio Cini», Isola 
Sangiorgio, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla 
E alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso aliri capoluoghi di provincia della regione, una 0 più sedi sussi. 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
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L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

€) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Venezia, presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
pnma di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al. 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli rnessì a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articoio o ia omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace e successivamente pubbli- 
cate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
i termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 


l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 


neità nel concorso medesimo. , vu 
I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del preceden- 


te comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli altri 
concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del pre- 
sente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli ido- 
nei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 12 agosto 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1976 
Registro n. 44 Finanze, foglio n. 196 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Venezia 


Isottoscritto:.. Gici la en ep e e a A 
nato; a Lost è e@ o e e 
(provincia di. . . . . .)e residente in. . . . cap... . 


(provincia di. . . . . VIA at ee e era e ea 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quattordi- 
ci posti di cassiere in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo dei 
cassieri degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Veneto. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelie liste 
elettorali del comune di. . . A ., dì non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione e nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 
++ ++ + + + + in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, dii 0/0/2222 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Veneto. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza»; str st CE AR e Parate 


Data; ciba 


Firma . . . 


E E TT 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. 20.0. 
Visto per l'autenticità della firma del sig... ...... 


(9867) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Drno EGIDIO MARTINA, redattore 


{6651142/1) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. 


(c. m. 411200762380) 
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